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Legge Marche 28 dicembre 2010, n. 20 
Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011/2013 della Regione (Legge Finanziaria 2011) 
Pubblicazione: ( B.U. 31 dicembre 2010, n. 115 ) 
Art. 1

(Quadro finanziario di riferimento)

Omissis.
Art. 2

(Variazioni di bilancio)

Omissis.
Art. 3

(Fondo per adeguamento, messa in sicurezza ed efficienza energetica degli edifici scolastici)

1. La Regione persegue il tempestivo adeguamento, la messa a norma e l’efficienza energetica del patrimonio pubblico di edilizia scolastica, mediante:
a) il ricorso a ogni modalità e strumento atti a conseguire il pieno raggiungimento di tale obiettivo, comprese le forme alternative di finanziamento con la partecipazione di soggetti ed enti anche di natura privata;
b) la partecipazione alla formazione e al finanziamento di piani o programmi per la messa a norma, l’efficienza energetica e la messa in sicurezza degli edifici scolastici, promossi o da concordare con lo Stato, le Province e i Comuni.
2. La Giunta regionale adotta gli atti necessari all’attuazione di quanto disposto nel presente articolo.
3. Per la realizzazione degli interventi previsti al comma 1 è istituito nel bilancio di previsione per il 2011 un apposito capitolo, a carico dell’UPB 4.26.04, denominato “Finanziamenti per la messa in sicurezza, adeguamento a norma ed efficienza energetica degli edifici scolastici”, con una dotazione di euro 3.200.000,00.
Art. 4

(Rinnovo autorizzazioni limiti d’impegno)

1. E’ rinnovata per l’anno 2011, limitatamente a euro 52.000,00, l’autorizzazione del limite di impegno di euro 1.291.142,00 di durata massima ventennale, con decorrenza dall’anno 2012 e termine nell’anno 2031, di cui al comma 1 dell’articolo 16 della l.r. 19 febbraio 2004, n. 2, legge finanziaria 2004 (decima annualità), recante, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 31/2001, una spesa complessiva a carico della Regione di euro 1.040.000,00. Il limite di impegno di euro 52.000,00, di durata massima ventennale, fa carico per ciascun esercizio finanziario alla corrispondente UPB 2.08.13 del bilancio 2011.
2. E’ rinnovata per l’anno 2011, limitatamente a euro 55.000,00, l’autorizzazione del limite di impegno di euro 1.291.142,00 di durata massima ventennale, con decorrenza dall’anno 2012 e termine nell’anno 2031, di cui al comma 1 dell’articolo 17 della l.r. 2/2004 (undicesima annualità), recante, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 31/2001, una spesa complessiva a carico della Regione di euro 1.100.000,00. Il limite di impegno di euro 55.000,00, di durata massima ventennale, fa carico per ciascun esercizio finanziario alla corrispondente UPB 2.08.13 del bilancio 2011.
3. E’ rinnovata per l’anno 2011, limitatamente a euro 56.000,00, l’autorizzazione del limite di impegno di euro 1.032.913,80 di durata massima ventennale, con decorrenza dall’anno 2012 e termine nell’anno 2031, di cui al comma 1 dell’articolo 13 della l.r. 24 dicembre 2004, n. 29, legge finanziaria 2005 (dodicesima annualità), recante, ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 31/2001, una spesa complessiva a carico della Regione di euro 1.120.000,00. Il limite di impegno di euro 56.000,00, di durata massima ventennale, fa carico per ciascun esercizio finanziario alla corrispondente UPB 2.08.13 del bilancio 2011.
Art. 5

(Fondo regionale anticrisi anno 2011)

1. Per l’anno 2011 il finanziamento del fondo regionale anticrisi ammonta a complessivi € 17.290.000,00 di cui € 13.290.000,00 iscritti, a carico dell’UPB 2.08.18 ed € 4.000.000,00 iscritti a carico dell’UPB 2.08.19, dello stato di previsione della spesa del bilancio 2011, ripartito per le seguenti finalità:

- a favore delle PMI e per l’occupazione;

- a favore degli investimenti per la ricerca/innovazione collegate al distretto tecnologico della domotica;

- per la compensazione dei canoni ERAP;

- a favore dei contratti di solidarietà;

- a favore del diritto allo studio;

- a favore dei precari;

- a favore della stabilizzazione dei contratti a termine;

- per i contributi alle famiglie;

- per i rimborsi dei ticket sanitari.
2. Le risorse del Fondo vengono utilizzate sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dalla Giunta regionale, previo parere delle competenti commissioni assembleari.
3. Per la ripartizione settoriale delle risorse relative al fondo regionale anticrisi anno 2011, stanziate a carico delle UPB 2.08.18 “Fondo anticrisi - corrente” e 2.08.19 “Fondo anticrisi – investimento”, la Giunta regionale può disporre variazioni compensative anche tra UPB diverse, previo parere della competente commissione assembleare.
Art. 6

(Fondo regionale straordinario per gli interventi prioritari, anno 2011)

1. E’ istituito, per l’anno 2011, il fondo regionale straordinario per gli interventi prioritari, per un importo complessivo di euro 22.500.000,00 iscritto, a carico delle UPB 2.08.21 “Fondo priorità regionale - corrente” e dell’UPB 2.08.22 “Fondo priorità regionale - investimento”, dello stato di previsione della spesa del bilancio 2011.
2. A carico delle UPB 2.08.21 “Fondo priorità regionale - corrente”, per l’importo di euro 13.000.000,00, ripartito per le seguenti finalità:
a) contributi a strutture culturali per iniziative volte alla creazione di nuovo reddito e nuova occupazione;
b) attività relative al marketing territoriale;
c) integrazione di finanziamenti di interventi in campo sociale.
3. A carico dell’UPB 2.08.22 “Fondo priorità regionale - investimento”, per l’importo di euro 9.500.000,00, ripartito per le seguenti finalità:
a) lavori di recupero di beni immobili ad uso residenziale, ricettivo, turistico alberghiero e culturale;
b) interventi regionali per l’integrazione dei finanziamenti BEI destinati alla riqualificazione e ammodernamento delle strutture ricettive;
c) sviluppo della trigenerazione su edifici sanitari e pubblici regionali;
d) miglioramento dell’efficienza energetica su edifici scolastici (primarie e secondarie).
4. Le risorse del Fondo vengono utilizzate sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dalla Giunta regionale, previo parere delle competenti commissioni assembleari.
5. Per la ripartizione settoriale delle risorse relative al fondo priorità regionale anno 2011, stanziate a carico dell’UPB 2.08.21 “Fondo priorità regionale - corrente” e dell’UPB 2.08.22 “Fondo priorità regionale - investimento”, la Giunta regionale può disporre variazioni compensative anche tra UPB diverse, previo parere della competente commissione assembleare.
Art. 7

(Fondo di rotazione per la progettazione)

Omissis

Art. 8

(Programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici)

1. Ai sensi dell’articolo 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), sono approvati il programma triennale 2011/2013 e l’elenco annuale 2011 dei lavori pubblici di competenza della Regione di cui alle schede 1, 2 e 3 della tabella F allegata alla presente legge.
Art. 9

(Controllo e riscossione della tassa automobilistica regionale)

Omissis.

Art. 10

(Interventi comunitari)

Omissis.
Art. 11

(Riorganizzazione del servizio idrico integrato)

1. Gli organi delle Autorità di ambito di cui alla legge regionale 22 giugno 1998, n. 18 (Disciplina delle risorse idriche), sono soppressi a decorrere dalla data indicata dalla normativa statale. Per lo svolgimento delle relative funzioni, nelle more dell'entrata in vigore della normativa regionale di riorganizzazione del servizio idrico integrato, la Giunta regionale nomina commissari straordinari per un periodo comunque non superiore a un anno.
2. Fino alle nomine di cui al comma 1, le funzioni di commissario straordinario sono esercitate dai presidenti delle rispettive Autorità in carica alla data di entrata in vigore della presente legge.
Art. 12

(Integrazione al Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile)

1. Il finanziamento del Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile di cui al decreto del Ministro delle Infrastrutture n. 2295 del 26 marzo 2008 è elevato per un importo fino a ulteriori euro 1.300.000,00.
2. La spesa relativa è a carico dell’UPB 4.26.04 dello stato di previsione della spesa per l’anno 2011.
Art. 13

(Regime transitorio dei canoni di edilizia Residenziale pubblica)

1. Per l’anno 2011, il calcolo dei canoni locativi degli alloggi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata effettuato ai sensi del regolamento regionale 24 ottobre 2008, n. 2 (Criteri per il calcolo dei canoni locativi degli alloggi di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata. Attuazione dell'articolo 20 quaterdecies della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 36), non può comportare aumenti dei canoni medesimi superiori al 20 per cento rispetto ai canoni corrisposti nell'anno 2010.
2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica:
a) ai fini dell’applicazione del canone minimo previsto dall’articolo 7, comma 1, lettera a), numero 1), del regolamento regionale 2/2008;
b) nel caso di contratti di locazione relativi ad assegnazioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge.
Art. 14

(Modifica alla legge regionale 17/1999)

Omissis.
Art. 15

(Modifiche alla legge regionale 36/1998)

Omissis.
2. II comma 3 dell’articolo 10 bis della I.r. 36/1998 è abrogato.
Art. 16

(Modifiche alla legge regionale 7/2009)

Omissis.
Art. 17

(Misure per il rispetto del patto di stabilità interno)

Omissis.
Art. 18

(Modifica all’articolo 31 della legge regionale 7/1995)

Omissis.
Art. 19

(Proroga del termine di fine lavori del progetto “Interventi di riqualificazione ferroviaria Ascoli Piceno-San Benedetto del Tronto”)

1. Il termine di fine lavori del progetto “Interventi di riqualificazione ferroviaria Ascoli Piceno-San Benedetto del Tronto” annualità IV e IV bis di cui al decreto del dirigente del servizio Lavori Pubblici della Giunta regionale n. 616/SLP del 5 novembre 2004 ed annualità V e VI, di cui al decreto del dirigente del servizio Lavori Pubblici della Giunta regionale n. 655/SLP del 19 novembre 2004, è prorogato al 31 dicembre 2011. Tale progetto è stato finanziato ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 5 settembre 1992, n. 46 (Norme sulle procedure della programmazione regionale e locale).
Art. 20

(Disposizioni di semplificazione)

1. Omissis
2. Al comma 1 dell’articolo 12 della l.r. 15 novembre 2010, n. 16 (Assestamento del bilancio 2010) dopo le parole: “Giunta regionale” sono inserite le seguenti: “e dell’Assemblea legislativa regionale” e le parole: “31 dicembre 2010” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2011”.
3. Al comma 3 bis dell’articolo 9 della l.r. 24 dicembre 2008, n. 37 (Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009/2011 della Regione. Legge finanziaria 2009), come modificato dall’articolo 12, comma 3, della l.r. 16/2010, le parole: “euro 231.000,00” sono sostituite dalle parole: “euro 261.000,00”.
Art. 21

(Modifiche alle leggi regionali 11/2010 e 20/2001)

Omissis.
Art. 22

(Modifiche alla legge regionale 23/1995)

Omissis.
Art. 23

(Modifica alla legge regionale 16/1990)

Omissis.
Art. 24

(Modifica alla legge regionale 60/1997)

1. Alla lettera m bis) del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 2 settembre 1997, n. 60 (Istituzione dell’agenzia regionale per la protezione ambientale delle Marche – ARPAM), come inserita dall’articolo 31 della legge regionale 15 novembre 2010, n. 16 (Assestamento del bilancio 2010), le parole: “, solamente in forma anonima” sono soppresse.
Art. 25

(Servizi scolastici nei piccoli Comuni)

Omissis.
Art. 26

(Modifica alla legge regionale 20/2002)

1. Il termine per l’adeguamento ai requisiti minimi di cui all’allegato A al regolamento regionale 8 marzo 2004 n. 1 (Disciplina in materia di autorizzazione delle strutture e dei servizi sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale), in scadenza al 31 dicembre 2010, è prorogato al 31 dicembre 2012.
Art. 27

(Modifica alla legge regionale 35/2001)

Omissis.
Art. 28

(Modifica alla legge regionale 17/2008)

Omissis.
Art. 29

(Modifiche alla legge regionale 18/2008)

1. Al comma 1 dell’articolo 15 della legge regionale 1 luglio 2008, n. 18 (Norme in materia di Comunità montane e di esercizio associato di funzioni e servizi comunali), sono aggiunte in fine le parole: “per i Sindaci dei Comuni con popolazione pari a quella residente nei Comuni appartenenti alla Comunità montana, con una riduzione del 50 per cento”.
2. Al comma 2 dell’articolo 15 della l.r. 18/2008 dopo le parole: “spetta un’indennità” sono inserite le parole: “pari a quella degli Assessori dei Comuni con popolazione pari a quella residente nei Comuni appartenenti alla Comunità montana e comunque”.
3. Il comma 4 dell’articolo 19 della l.r. 18/2008 è abrogato.
4. Dopo il comma 20 dell’articolo 23 della l.r. 18/2008 è inserito il seguente:

“20 bis. Ai Presidenti e agli Assessori delle Comunità montane e delle Unioni di Comuni si applicano le disposizioni di cui al Capo IV del Titolo III del d.lgs. 267/2000, concernenti lo status degli amministratori locali.”
5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere dal 31 maggio 2010.
Art. 30

(Modifiche alla legge regionale 27/2009)

1. Al comma 2 dell’articolo 38 bis della legge regionale 10 novembre 2009, n. 27 (Testo unico in materia di commercio) sono aggiunti i seguenti periodi: “Nel caso in cui le imprese non provvedano nel termine previsto, l’autorizzazione è sospesa fino alla presentazione del DURC o del certificato di regolarità contributiva rilasciato dall’INPS corredato da una dichiarazione sostitutiva attestante l’impossibilità di presentare il DURC. Decorsi inutilmente sei mesi di sospensione, l’autorizzazione è revocata.”

2. Il comma 5 dell’articolo 38 bis della l.r. 27/2009 è abrogato.
3. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 48 della l.r. 27/2009 è sostituita dalla seguente: 

“c) le società consortili con partecipazione pubblica maggioritaria.”.
Art. 31

(Modifiche alle leggi regionali 7/2004 e 24/2009)

Articolo abrogato dalla legge 9/5/2011, n. 9
Art. 32

(Riapertura del termine di cui all’articolo 1 della legge regionale 21/2003)

1. Il termine di cui all’articolo 1, comma 4, della legge regionale 10 dicembre 2003, n. 21 (Trasformazione in costruzioni a carattere permenente degli alloggi prefabbricati temporanei installati a seguito degli eventi sismici iniziati il 26 settembre 1997) è riderminato in novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.
Art. 33

(Modifiche alla legge regionale 31/2008)

Omissis.
Art. 34

(Modifiche alla legge regionale 31/2009)

1. Il comma 3 dell’articolo 49 della l.r. 22 dicembre 2009, n. 31 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2010 e pluriennale 2010/2012 della Regione - Legge finanziaria 2010) è abrogato.
2. Al comma 4 dell’articolo 49 della l.r. 31/2009 è soppresso l’ultimo periodo.
Art. 35

(Modifiche alla legge regionale 16/2010)

1. Al comma 3 dell’articolo 27 della l.r. 15 novembre 2010, n. 16 (Assestamento del bilancio 2010) le parole “entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge” sono sostituite dalle parole “entro il 30 giugno 2011”.
2. Al comma 3 dell’articolo 33 della l.r. 16/2010 le parole: “La gestione della discarica e del relativo contenzioso è affidata al Comune di Barchi, che subentra in tutti i rapporti connessi” sono sostituite dalle seguenti: “La gestione della discarica e del relativo contenzioso è affidata congiuntamente ai comuni di Barchi e Mondavio, che subentrano in tutti i rapporti connessi, rispettivamente nella misura del 70 per cento e del 30 per cento”.
3. Dopo il comma 1 dell’articolo 40 della l.r. 16/2010 sono inseriti i seguenti:

“1 bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati.

1 ter. Nelle more dell’effettuazione delle gare per l’affidamento dei servizi di gestione dei rifiuti urbani e assimilati i gestori sono comunque tenuti a garantire la continuità del servizio”.
Art. 36

(Determinazione delle autorizzazioni di spesa per l’esecuzione di leggi che prevedono interventi a carattere continuativo o ricorrente e pluriennale)

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettere a) e b), della l.r. 31/2001, l’entità delle spese per l’esecuzione di leggi regionali che prevedono l’attuazione di interventi a carattere continuativo o ricorrente e pluriennale, la cui quantificazione annuale è rinviata alla legge finanziaria, è stabilita per l’anno 2011 negli importi indicati nella tabella A allegata alla presente legge.
Art. 37

(Rifinanziamento delle leggi regionali di spesa)

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera d), della l.r. 31/2001, è autorizzato per l’anno 2011 il rifinanziamento di leggi regionali di spesa per gli importi indicati nella tabella B allegata alla presente legge.
Art. 38

(Autorizzazioni di spesa)

1. Per l’anno 2011 sono autorizzate le spese a carico delle UPB dello stato di previsione della spesa per gli importi indicati nella tabella C allegata alla presente legge.
Art. 39

(Cofinanziamento regionale)

1. Per l’anno 2011 sono autorizzati i cofinanziamenti regionali di programmi statali a carico delle rispettive UPB dello stato di previsione della spesa per gli importi indicati nella tabella D allegata alla presente legge.
2. Per l’anno 2011 sono autorizzati i cofinanziamenti regionali di programmi comunitari a carico delle rispettive UPB dello stato di previsione della spesa per gli importi indicati nella tabella E allegata alla presente legge.
Art. 40

(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
